
    Adorazione 
Eucaristica 

Giovedì 29 maggio 2025 
Vangelo dell’Ascensione di Gesù a. C 

 
 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  
Vieni Spirito Forza dall'alto nel mio cuore 
Fammi rinascere Signore, Spirito (2v)  
Come una fonte (vieni in me)  
Come un oceano (vieni in me) 
Come un fiume (vieni in me)  
Come un fragore (vieni in me) 

Come un vento (con il Tuo amore)  
come una fiamma (con la Tua pace) 
come un fuoco (con la Tua gioia)  
come una luce (con la Tua forza) 

 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Come i due discepoli del Vangelo, 
ti imploriamo, Signore Gesù: rimani con noi! 

Tu, divino Viandante, 
esperto delle nostre strade 

e conoscitore del nostro cuore, 
non lasciarci prigionieri delle ombre della sera. 

Sostienici nella stanchezza, 
perdona i nostri peccati, 

orienta i nostri passi sulla via del bene. 
Benedici i bambini, i giovani, gli anziani, 

le famiglie, in particolare i malati. 
Benedici i sacerdoti e le persone consacrate. 

Benedici e dona PACE a tutta l'umanità. 
Nell'Eucaristia ti sei fatto "farmaco d'immortalità" 

dacci il gusto di una vita piena, 
che ci faccia camminare su questa terra 

come pellegrini fiduciosi e gioiosi, 
guardando sempre al traguardo della vita senza fine. 

Rimani con noi, Signore! Rimani con noi! Amen.   
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 99 (a cori alterni)  
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, † 
servite il Signore nella gioia, * 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che il Signore è Dio; † 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, * 
suo popolo e gregge del suo pascolo.   
Varcate le sue porte con inni di grazie, † 
i suoi atri con canti di lode, * 
lodatelo, benedite il suo nome;   

poiché buono è il Signore, † 
eterna la sua misericordia, * 
la sua fedeltà per ogni generazione.   

Gloria al Padre e al Figlio…                                                        
♫ Alleluia, alleluia, alleluia 
 
Dal Vangelo secondo Luca (24, 46 -53) 
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Così sta 
scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la 
conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io 
mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma 
voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 
dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le 
mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro 
e veniva portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono 
davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande 
gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 
 
1L Li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li 
benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro. Una 
lunga benedizione sospesa in eterno tra cielo e terra è 
l'ultima immagine di Gesù. Testimone che la maledizione 
non appartiene a Dio. Io non sono degno, eppure mi 
benedice. Dio dice bene di me! Io gli piaccio! Così come 
sono, gli piaccio! Dice bene di me e mi augura il bene: 
nelle mie amarezze e nelle mie povertà io sono 
benedetto, in tutti i miei dubbi benedetto, nelle mie 
fatiche benedetto... Gesù lascia un dono e un compito: 
predicate la conversione e il perdono. Conversione: 
indica un movimento, un dinamismo, l'uscire dalle paludi 
del cuore inventandosi un balzo. Significa il coraggio di 
andare controcorrente, contro la logica del mondo dove 
vincono sempre i più furbi i più ricchi i più violenti. Come 
fanno le beatitudini, conversione che ci mette in 
equilibrio, in bilico tra terra e cielo. Annunciare il 
perdono: la freschezza di un cuore rifatto nuovo come 
nella primavera della vita. La possibilità, per dono di Dio, 
di ripartire sempre, di ricominciare, di non arrendersi 
mai. Io so poche cose di Dio, ma una su tutte, e mi basta: 
che la sua misericordia è infinita! Dio è una primavera 
infinita. E la nostra vita, per suo dono, un albeggiare 
continuo. La conclusione del racconto è a sorpresa: i 
discepoli tornarono a Gerusalemme con grande gioia. 
Dovevano essere tristi piuttosto, finiva la presenza, se ne 
andava il loro amore, il loro amico, il loro maestro. Invece 
no. E questo perché fino all'ultimo giorno Lui ha le mani 
che grondano doni. Perché non se ne va altrove, ma 
entra nel profondo di tutte le vite, per trasformarle. È la 
gioia di sapere che il nostro amare non è inutile, ma sarà 
raccolto goccia a goccia e vissuto per sempre. È la gioia 
di vedere in Gesù che l'uomo non finisce con il suo corpo, 
che la nostra vita è più forte delle sue ferite, che la carne 
è fatta cielo. Che non esiste nel mondo solo la forza di 
gravità che pesa verso il basso, ma anche una forza di 
gravità che punta verso l'alto, quella che ci fa eretti, che 
mette verticali la fiamma e gli alberi e i fiori, che solleva 
maree e vulcani. Ed è come una nostalgia di Cielo. Cristo 
è asceso nell'intimo di ogni creatura, forza ascensionale 
verso più luminosa vita. (p. Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: LA VOCE DI MARIA  
La voce di Maria, dentro l’anima mia 
come un balsamo scende sulle ferite e se le porta via 
La voce di Maria, dolce melodia 
che ti porta il cuore sempre di più nel cuore di Gesù 
Le mani di Maria, sopra l’anima mia 
santa benedizione, la sua protezione per la vita mia 
* La voce di Maria, le mani di Maria 
il suo sorriso dolce che mi fa cantare “sei la Mamma mia!” 
Gli occhi di Maria dentro l’anima mia 
scavano dritto nel cuore sciogliendo il gelo e se lo porta via 
L’amore di Maria, dolce poesia 
Che sussurra al cuore sempre di più il nome di Gesù 
Lo sguardo di Maria, dentro l’anima mia 
la sua tenerezza, splendida bellezza, immensità e armonia* 



Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dal Messaggio di papa Francesco per la  
59^ Giornata mondiale delle Comunicazioni Sociali  
Troppo spesso oggi la comunicazione non genera 
speranza, ma paura e disperazione, pregiudizio e 
rancore, fanatismo e addirittura odio. Troppe volte essa 
semplifica la realtà per suscitare reazioni istintive; usa la 
parola come una lama; si serve persino di informazioni 
false o deformate ad arte per lanciare messaggi destinati 
a eccitare gli animi, a provocare, a ferire. Ho già ribadito 
più volte la necessità di “disarmare” la comunicazione, di 
purificarla dall’aggressività. Non porta mai buoni frutti 
ridurre la realtà a slogan. Vediamo tutti come – dai talk 
show televisivi alle guerre verbali sui social media – rischi 
di prevalere il paradigma della competizione, della 
contrapposizione, della volontà di dominio e di possesso, 
della manipolazione dell’opinione pubblica. 
Sogno per questo una comunicazione che sappia 
renderci compagni di strada di tanti nostri fratelli e 
sorelle, per riaccendere in loro la speranza in un tempo 
così travagliato. Una comunicazione che sia capace di 
parlare al cuore, di suscitare non reazioni passionali di 
chiusura e rabbia, ma atteggiamenti di apertura e 
amicizia; capace di puntare sulla bellezza e sulla speranza 
anche nelle situazioni apparentemente più disperate; di 
generare impegno, empatia, interesse per gli altri. Una 
comunicazione che ci aiuti a «riconoscere la dignità di 
ogni essere umano e [a] prenderci cura insieme della 
nostra casa comune» (Lett. enc. Dilexit nos, 217). 
Sogno una comunicazione che non venda illusioni o 
paure, ma sia in grado di dare ragioni per sperare. Martin 
Luther King ha detto: «Se posso aiutare qualcuno mentre 
vado avanti, se posso rallegrare qualcuno con una parola 
o una canzone... allora la mia vita non sarà stata vissuta 
invano». Per fare ciò dobbiamo guarire dalle “malattie” 
del protagonismo e dell’autoreferenzialità, evitare il 
rischio di parlarci addosso: il buon comunicatore fa sì che 
chi ascolta, legge o guarda possa essere partecipe, possa 
essere vicino, possa ritrovare la parte migliore di sé 
stesso ed entrare con questi atteggiamenti nelle storie 
raccontate. Comunicare così aiuta a diventare “pellegrini 
di speranza”, come recita il motto del Giubileo. 
 
Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te Deum laudamus (a cori alterni) 
 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * tutta la terra ti adora.   
A te cantano gli angeli * e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * il Signore Dio dell'universo.   
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *  
e la candida schiera dei martiri;   
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *  
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico Figlio, *  
e lo Spirito Santo Paraclito.   
O Cristo, re della gloria, * eterno Figlio del Padre,  
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo.    
Vincitore della morte, *  
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.   

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso.  
Accoglici nella tua gloria * nell'assemblea dei santi.   
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre.   
Degnati oggi, Signore, * di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato.   

Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

  
Spirito Santo, gioia del Padre, dono del Figlio. 

Soffio di vita, vento di pace, sei tu la nostra forza, 
tu la sorgente di ogni speranza. 

Luce che non muore, susciti nel tempo 
testimoni del Risorto. 

La nostra vita sia memoria del Figlio, 
i nostri linguaggi eco della sua voce, 

perché mai si spenga l'inno di gioia 
degli apostoli, dei martiri e dei santi, 

fino al giorno in cui l'intero creato 
diventerà un unico canto all'Eterno. 

Nel tuo grande amore, 
rendici testimoni di speranza. 

 
♫Canto: TU SEI QUI  
Tu sei qui ti muovi tra di noi  adoro te, adoro te 
Tu sei qui e operi tra noi  adoro te, adoro te 
Tu sei qui ti muovi tra di noi  adoro te, adoro te 
Tu sei qui, e operi tra noi  adoro te, adoro te 
Mantieni le tue promesse, fai prodigi,  
apri una via…. Gesù, la mia luce sei (2v) 
Tu sei qui e tocchi ogni cuor adoro te, adoro te 
Tu sei qui guarisci ogni cuor adoro te, adoro te 
Tu sei qui trasformi ogni cuor  adoro te, adoro te 
Tu sei qui risvegli ogni cuor adoro te, adoro te 
 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: MARIA VOGLIAMO AMARTI 
 
Maria (x4)... 
SIAMO TUTTI TUOI E VOGLIAMO AMARTI...  
COME NESSUNO TI HA AMATO MAI...  
SIAMO TUTTI TUOI E VOGLIAMO AMARTI...  
COME NESSUNO TI HA AMATO MAI...  

Con te sulla tua via, il nostro cammino è sicuro.  
Con te ogni passo conduce alla meta,  
e anche nella notte, Tu ci sei vicina,  
Trasformi ogni timore in certezza...   A------VE MARI------A!   
 
La tua corona di rose, vogliamo essere noi.  
Una corona di figli tutti tuoi. 
La tua presenza nel mondo,  
ritorni attraverso di noi  
come un canto di lode senza fine... A-----VE MARI------A!  
 


